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Abstract 
Starting from the notion of landscape in modern and contemporary history, the current 
work discusses issues concerning the evolution of its meaning, up to that most recently 
acquired, with particular reference to historic urban contexts. 
The lessons to be drawn from Leonardo's first studies on the perception of natural and 
cultural landscape, the travel guides and notebooks of the 16th and 17th centuries, up to 
the works of artists and travelers in the 18th and 19th centuries and the more recent 
photographic or cinematographic repertoire, concern the important role that the historic 
image of landscape now takes on as a tool in understanding the identity of a territory; an 
image now largely severed from simple perceptual and holographic content and 
increasingly linked to human, historical and social factors – summed up as “cultural” 
factors - to be read and translated into that image. 
In effect, the issue becomes to recognize the shared cultural values of a site or a 
community through the “perceptible” characters of the landscape, meaning through the 
instruments of its history and iconography. In this sense, the experience of CIRICE 2016 
Conference will mark a new step to purpose a more conscious recognition of these shared 
values, through study of the media adopted in the description of the historic landscape, as 
well as a further step in actions for protection, transmission and enhancement of such 
memories of places. 
 
Parole chiave 
paesaggio storico, rappresentazione storica del paesaggio, iconografia urbana, tutela del paesaggio storico 
historic landscape, historic image of landscape, urban iconography, protection of historic landscape 
 
 
Introduzione 
Partendo dalla nozione di paesaggio nella storia moderna e contemporanea, nel testo si 
affrontano le problematiche concernenti l‟evoluzione del suo significato fino al dibattito 
sulle diverse accezioni recentemente acquisite, con particolare riferimento ai contesti 
storici urbani.  
La lezione che si trae dai primi studi di Leonardo sulla percezione del paesaggio naturale 
e antropizzato, dalle guide e taccuini di viaggio del Cinque e Seicento, fino alla produzione 
di artisti e viaggiatori tra Sette e Ottocento e al più recente repertorio fotografico o 
cinematografico, mostra l‟importante ruolo da attribuirsi oggi all‟immagine storica del 
paesaggio quale strumento per l‟individuazione dell‟identità di un territorio, ormai in buona 
parte scevra da meri contenuti percettivi e oleografici, e sempre più legata ai fattori umani, 
storici e sociali, in una parola „culturali‟, che nell‟immagine vanno letti e tradotti.  
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Si tratta in effetti di riconoscere nei caratteri „percettibili‟ di un paesaggio, attraverso gli 
strumenti della storia della città e dell‟iconografia storica, i valori culturali condivisi di un 
sito o di un insediamento: in tal senso l‟esperienza del Convegno CIRICE 2016 potrà 
segnare un nuovo passo non solo ai fini di un più consapevole  riconoscimento di tali valori 
attraverso lo studio dei media adottati nella descrizione del paesaggio storico, ma verso 
un‟azione di tutela volta alla trasmissione e valorizzazione della memoria di quei luoghi. 
 
 
1. Dalla lezione di Leonardo ai contributi del Novecento 
Nel contesto dei nostri studi sull‟iconografia del paesaggio e sui suoi media nella storia, ci 
pare opportuno ripercorrere in sintesi le origini del termine all‟alba dell‟età moderna 
[Buccaro 2015], con particolare attenzione alla prevalente connotazione estetica che esso 
assume sin da principio in Italia, assente nei più „fisici‟ sinonimi stranieri.  
In primis è il termine paese a diffondersi nella penisola, traendo all‟inizio il significato 
etimologico dall‟aggettivo pagense, ossia del pagus, cioè quanto attiene a un luogo fatto di 
natura e di case, insomma a un territorio antropizzato. Dunque il paesaggio, derivato dal 
francese paysage ritrovabile a partire dalla metà del „500, si riferirebbe – anche in 
considerazione del suffisso -aggio e della radice indoeuropea – all‟uso pacifico e 
„consensuale‟ del pagense da parte della comunità [Devoto 1969]. Ma proprio nella 
Francia di Francesco I era presente chi avrebbe gettato le basi per quella nozione di 
paesaggio destinata a diffondersi nell‟Europa moderna, dai contenuti prevalentemente 
percettivi e iconografici. 
Leonardo, infatti, già sul volgere del Quattrocento parla di «paesi» con riferimento alla 
percezione visiva e conseguente rappresentazione degli ambienti naturali e antropizzati: 
«Delli Aspetti de Paesi», «Modo di formar paesi», «Li paesi fatti nella figuration del 
Verno», «Ritrar siti e paesi» [Buccaro 2011], sono diversi modi di indicare le tecniche della 
nuova pittura „di paesaggio‟ da parte di chi la inaugurò nel 1473 con la famosa veduta di 
Valdarno presa da Monte Albano verso il padule di Fucecchio e conservata agli Uffizi: in 
essa il genio toscano esaltò i caratteri legati alla visione del territorio attraverso il filtro dei 
fattori naturali della vegetazione, della luce, dell‟atmosfera, della lontananza, ma anche dei 
segni della presenza dell‟uomo e del costruito. Come nota Pedretti la veduta, da noi non a 
caso adottata quale copertina del presente volume, si può considerare il primo paesaggio 
nella storia dell‟arte italiana [Libro di Pittura 1995, 15]: la rappresentazione si avvale di una 
resa „impressionistica‟ di probabile derivazione fiamminga, molto simile a quella ritrovabile 
nella coeva veduta di Firenze detta „della catena‟ di Francesco Rosselli (1472). Si sa, del 
resto, che Leonardo raccomandava la pratica della ripresa dal vero, da eseguirsi anche 
con l‟uso del prospettografo, concepito come una vera e propria macchina fotografica.  
Alcuni significativi precetti del Trattato della Pittura, tratti dai testi originali di Leonardo 
[Trattato della Pittura 1651] e rinvenibili anche in un apografo da me fatto recentemente 
acquisire dall‟Ateneo Federiciano1, riguardano fenomeni di percezione del paesaggio 
urbano in relazione alla posizione e distanza dell‟osservatore e le conseguenti scelte in 
materia di rappresentazione. A volte in questi scritti l‟artista-scienziato giunge davvero a 
„dipingere con la penna‟, rivelando tutte le proprie doti in materia di estetica del paesaggio:  
 

«Li Paesi fatti nella figuration del Verno, non debbon dimostrar le sue montagne azzurre, come 
far si vede alle Montagne dell‟Estate […]. Infra le Montagne vedute in lunga distanza quella si 
dimostrerà di color più azzurro, la qual sia di color più oscuro […].»2  
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Fig. 1: Leonardo, Veduta di Valdarno da Monte Albano verso il padule di Fucecchio (1473). Firenze, Uffizi. 
Gabinetto Disegni e Stampe, n. 1 (8 Pr) 
 
 
Proprio trattando «Delli Aspetti de Paesi», il nostro osservatore dimostra la massima 
acutezza e quella capacità unica di notare a occhio nudo ciò che, ancora oggi, è in molti 
casi visibile solo con l‟aiuto di sofisticati strumenti3. Risultano pure preziosi alcuni precetti 
del Libro di Pittura – composto sui testi vinciani dall‟allievo Melzi [Libro di Pittura 1995] –, 
del Codice Arundel e dell‟Atlantico in materia di percezione del costruito e del paesaggio 
urbano:   
 

«Dell‟altezze delli edifici visti nelle nebbie. Quella parte del vicino edificio si mostra più confuso, 
il quale è più remoto da terra; e questo nasce perché più nebbia è infra l‟occhio e la cima 
dell‟edificio, che non è dall‟occhio alla sua basa. La torre parallela veduta in lunga distanzia 
infra la nebbia si dimostrerà tanto più sottile, quanto ella fia più vicina alla sua basa. Questo 
nasce per la passata [proposizione], che dice: La nebbia si dimostra tanto più bianca e più 
spessa, quanto ella è più vicina alla terra, e per la 2a di questo, che dice: La cosa oscura parrà 
di tanta minor figura quanto ella fia veduta in campo più di potente bianchezza. Adunque, 
essendo più bianca la nebbia da piedi e da capo, gli è necessario che la oscurità di tale torre si 
dimostri più stretta da piedi che da capo» [Libro di Pittura 1995, 326]. 
«Della veduta d‟una Città in aria grossa. L‟occhio, che sotto di se vede la città in aria grossa, 
vede le sommità degli edifizi più oscuri, e più noti, che il loro nascimento, e vede le dette 
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sommità in campo chiaro, perche vede nell‟aria bassa, e grossa […]» [Libro di Pittura 1995, 
322]. 
«Li edifici veduti in lunga distanzia di sera o mattina in nebbia o aria grossa, solo si dimostra la 
chiarezza delle lor parti aluminate dal sole, che si trova inverso l‟orizzonte, e le parti delli detti 
edifici che non son vedute dal sole restano quasi del colore di mediocre oscurità di nebbia» 
[Libro di Pittura 1995, 326].  
«Quella parte del vicino edificio si mostra più confuso, il quale è più remoto da terra; e questo 
nasce perché più nebbia è infra l‟occhio e la cima dell‟edificio, che non è dall‟occhio alla sua 
basa. La torre parallela veduta in lunga distanza infra la nebbia si dimostrerà tanto più sottile, 
quanto ella sia più vicina alla sua basa».  
«Bello spettacolo fa il sole quando è in ponente, il quale alumina tutti li alti edifici delle città e 
castella, e gli alti alberi delle campagne, e li tinge del suo colore; e tutt‟il resto da lì in giù rimane 
di poco rilievo, perché, essendo solamente aluminato dall‟aria, essi hanno poca differenzia dalle 
loro ombre ai loro lumi, e per questo non ispiccano troppo […]» [Libro di Pittura 1995, 333].  
«Quando il sole è all‟oriente, e l‟occhio sta sopra il mezzo di una città, esso occhio vederà la 
parte meridionale d‟essa città aver li tecti mezzi ombrosi e mezzi luminosi, e così la 
settentrionale; e la orientale fia tutta ombrosa, e la occidentale fia tutta luminosa» [Libro di 
Pittura 1995, 451; Valerio 20051, 119-121; Valerio 20052, 11-41]. 
«Li edifizi inver ponente, sol si dimostra la lor parte luminosa, poi che „l sol si scopre; e „l resto le 
nebbie lo occultano. […] Quanto più l‟aria sarà grossa, li edifizi delle città e li alberi delle 
campagne parranno più rari, perché sol si mostreranno e più eminenti e grossi»4.  
«Perché le torri e campanili in lunga distanzia, essendo di grossezza parallela, paian piramidali, 
di piramide sottosopra. Questo nasce perché l‟aria che più s‟abbassa, essendo grossa e 
nebbiosa, più occupa; e quell‟obbietto che più è occupato, più cela la notizia de‟ sua stremi; 
onde la notizia dell‟obbietto resta inverso la sua linia centrale»5. 

 

 
 
Fig. 2: Ignoto sec. XVI, Codice apografo del Trattato della Pittura di Leonardo, f. 31v. Napoli, Biblioteca Area 
Umanistica Università di Napoli Federico II. 
 
 
Dalle parole di Leonardo si comprende quanto gli «Aspetti de Paesi» fossero nient‟altro 
che le immagini dei siti, risultanti dal processo con cui, partendo dalla visione, si passa alla 
rappresentazione dei contesti urbani e naturali: il concetto di paesaggio come insieme di 
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quanto si percepisce e, poi, si rappresenta di un sito si rafforzerà nel corso del XVI e del 
XVII secolo, diffondendosi in Europa specie in ragione dell‟uso politico dell‟iconografia e 
della cartografia urbana e territoriale. Basti pensare a come, ad esempio, il „ritratto di città‟ 
[de Seta 2011] diventi in breve tempo strumento della propaganda da parte di casate e 
regnanti, fondata sulla diffusione dell‟immagine dei propri domini.  
La rappresentazione moderna del paesaggio evolve così insieme con i propri media, sia in 
forma grafica sia descrittiva, specie a corredo dei testi di apodemica, la nuova scienza del 
viaggio d‟istruzione in Italia di marca tedesca e fiamminga: la visita dei luoghi mitici 
dell‟area flegrea, del golfo di Napoli e di altri siti costieri mediterranei rappresenta ormai un 
punto fermo [Gaiga 2014, 14-29]. Viene allora da ripensare proprio al comune suffisso -
aggio che si ritrova, tra gli altri termini, anche nel viaggio con allusione all‟insieme delle 
esperienze legate alla „via‟, all‟itinerario. Vedute, ritratti di luoghi e città prolifereranno negli 
atlanti e nelle guide fino e oltre la nascita del Grand Tour [de Seta 1995].  
Una decisa svolta sarà segnata sul principio dell‟Ottocento da Goethe, che amplierà il 
significato di paesaggio considerandolo quale «dato culturale organizzato in funzione di un 
sapere preesistente» [Vitta 2005, 205-206]: dunque, a partire dal grande studioso tedesco 
e attraverso l‟esperienza del Viaggio in Italia, all‟originario carattere prevalentemente 
percettivo e pittorico del paesaggio mediterraneo si aggiungerà quello di „metadato‟ dalle 
più profonde e ampie implicazioni culturali e antropologiche. In tal senso, specie con il 
diffondersi delle scienze sociali alla fine del XIX secolo, insieme con la nascita di nuove 
tecniche di rappresentazione, all‟immagine pittorica o grafica colta dal viaggiatore e 
dall‟artista, evocatrice ancora nell‟Europa neoclassica di memorie e di emozioni, si 
aggiunge l‟aspirazione a rappresentare il dato reale, garanzia di conoscenza della natura e 
delle città: con la fotografia risulterà acquisita l‟accezione „scientifica‟ che il paesaggio 
affianca a quella tradizionale, artistica e letteraria. Humboldt, pioniere della geografia 
moderna, esprimerà al meglio il contenuto „doppio‟ di quel concetto, atto ad indicare da un 
lato la cosa reale, dall‟altro l‟immagine della cosa stessa [Farinelli 1990, 11].  
Ma per un riscatto dei più ampi contenuti culturali su quelli meramente visivi il cammino 
sarà lungo, tanto più all‟interno della solida tradizione oleografica di marca mediterranea. 
Quella, ad esempio, che ancora nel 1939 ispirerà Giuseppe Bottai nella redazione del 
testo della legge n. 1497 sulla tutela delle bellezze paesistiche in Italia, intese alla maniera 
crociana come „bei panorami‟ o „quadri‟. Non prima del 1961, quindi, con Lucio Gambi, 
verranno richiamati ufficialmente gli aspetti „non visivi‟ del paesaggio, ossia quelli socio-
economici, politici, storici; ma se, nell‟epoca dei grandi cambiamenti e delle trasformazioni 
territoriali conseguenti al secondo conflitto mondiale, sul piano teorico il Bel Paese, con i 
tanti chilometri di coste e di paesaggi esaltati e immortalati da secoli, negherà ai nuovi 
interventi la possibilità di semplici „cosmesi formali‟ con lo scopo di cogliere i caratteri 
profondi dell‟identità del territorio, in realtà per alcuni decenni consentirà che vengano 
perpetrati sul proprio suolo autentici scempi. 
Sul principio degli anni ‟80 giungono le meditate definizioni di Rosario Assunto [Assunto 
1980, 49-51], riferite a un territorio inteso in senso quantitativo e spaziale, indipendente 
dalla vita sociale, e ad un ambiente dal doppio significato bio-ecologico e storico-culturale, 
che includa il territorio aggiungendovi i fattori umani: il paesaggio dunque, quale forma 
percepibile che l‟ambiente conferisce alla „materia‟ territorio, comprenderebbe entrambi. 
Proprio questo valore di „insieme‟ del paesaggio, percepito e poi rappresentato, va 
riconosciuto attraverso il repertorio iconografico storico ai fini della tutela dell‟immagine e 
dell‟identità urbana e ambientale, scongiurandosi in tal modo quanto denunciato dal Turri: 
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se immaginiamo il paesaggio contemporaneo come un teatro, in cui gli individui sono attori 
ma anche spettatori che guardano gli effetti del loro agire rispecchiandosi in esso [Turri 
2010, 13], la sua crisi va attribuita al fatto che l‟uomo ha progressivamente indebolito il 
proprio ruolo di spettatore, non preoccupandosi di fermarsi a esaminare le conseguenze 
delle proprie azioni [Il paesaggio nell’era della globalizzazione, 2010]. Appare allora assai 
stimolante, sotto il profilo del possibile ruolo dell‟iconografia nella programmazione degli 
interventi sulla città storica, una lettura del paesaggio come «riferente visivo fondamentale 
ai fini della costruzione territoriale» [Turri 2004, 15].  
Quale testimonianza migliore, dunque, dell‟immagine storica nella „decostruzione‟ 
dell‟identità del paesaggio urbano, e quale migliore strumento nella progettazione del suo 
recupero?  
 
 
2. Il dibattito e le problematiche attuali in materia di paesaggio storico urbano 
A seguito del VI Convegno Internazionale di Iconografia Urbana CIRICE 2014 su “Città 
mediterranee in trasformazione. Identità e immagine del paesaggio urbano tra Sette e 
Novecento” e del particolare fermento di idee innescatosi in altre recenti occasioni di 
dibattito in materia di storia urbana – ci riferiamo, in particolare, ai Congressi EAUH Praga 
2012 e Lisbona 2014, ad AISU Catania 2013 e Padova 2015, e ai Convegni su “Cultural 
Heritage” di Roma 2014 e 2015 – risulta oggi evidente l‟interesse per la città storica e per i 
temi inerenti la sua identità, struttura e rappresentazione: ciò ci ha indotto a una recente 
riflessione [Buccaro 2015] sull‟esito di tali esperienze nell‟ambito specifico dell‟iconografia 
del paesaggio storico urbano.  
A fronte della maturazione, negli ultimi anni, di una sempre maggiore coscienza della 
tutela del bene paesaggio nelle sue più ampie accezioni – si vedano la Convenzione 
Europea del Paesaggio (2000), il Codice dei beni culturali e del paesaggio (2004) e i suoi 
successivi aggiornamenti – e, in particolare, dell‟attenta definizione contenuta nella 
Raccomandazione Unesco del 2011, poco è stato scritto sui metodi d‟indagine concernenti 
i caratteri identitari del paesaggio storico e, segnatamente, sul ruolo dell‟iconografia 
urbana. Ma prima di affrontare questo tema sarà opportuna ancora qualche 
considerazione sugli elementi che concorrono al paesaggio storico urbano, tenendo conto 
di quanto recentemente espresso da studiosi come Tosco e Jakob [Tosco 2007; Tosco 
2009; Jakob 2009], entrambi al nostro fianco anche in occasione del presente Convegno.  
Innanzitutto, se in generale risulta condivisibile l‟estensione della nozione di paesaggio a 
norma delle citate risoluzioni assunte in ambito italiano ed europeo, va sempre 
scongiurato l‟insito pericolo di un «onnipaesaggio», paventato proprio da Jakob [Jakob 
2009, 34]: infatti un‟azione di tutela indifferenziata (si veda il proliferare delle „aree 
protette‟, di cui alla citata Convenzione) può compromettere, sul piano etico ed economico, 
quella rivolta al bene culturale autentico. Ciò vale, quindi, anche per i contesti insediativi 
storici per i quali si richieda, in tutto o in parte, l‟applicazione del valore di „paesaggio 
storico urbano‟.  
Dobbiamo purtroppo constatare come sinora, sull‟onda di posizioni teoriche basate ancora 
su un‟accezione prevalentemente percettiva e sincronica [Ritter 1994, 58], non si sia dato 
adeguato peso, nell‟individuazione di quel valore, all‟indagine sulla storia urbana e 
sull‟iconografia storica: da storici della città e della sua rappresentazione, sottolineiamo 
l‟esigenza di affiancare sempre agli aspetti meramente percettivi quelli diacronici e culturali 
[Tosco 2007, 22] che, già ben evidenziati nella Raccomandazione, risultano intangibili se 
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non perseguiti attraverso un attento lavoro storiografico. Peraltro quest‟ultimo appare 
imprescindibile anche nell‟intento di escludere dal paesaggio storico urbano le parti 
„avulse‟ del territorio insediativo, prive cioè, per dirla ancora con Turri [Turri 2004, 99], del 
ruolo di iconemi della memoria stratificata e collettiva, ossia non storicizzate né 
storicizzabili per evidente incompatibilità materiale, ambientale e sociale con l‟identità e 
riconoscibilità condivisa, propria dei topoi urbani. Non si tratta, in effetti, di passare da una 
nozione estesa ad una ristretta, ma di riconoscere, con gli strumenti della storia della città 
e dell‟iconografia storica, nei caratteri „percettibili‟ di un paesaggio urbano i riflessi dei 
valori culturali condivisi, ossia la traduzione in segni estetici delle culture che vi si sono 
avvicendate, distinguendone i simboli acquisiti da quanto è estraneo e tale resterà 
irrimediabilmente.  
Riteniamo che tale posizione si possa rafforzare se applicata al paesaggio mediterraneo, 
la cui identità, lungi dal derivare dalla pura contemplazione „emozionale‟ trasmessa da un 
certo vedutismo artistico, va riconosciuta nei segni della natura e della storia. Nelle città 
del Mediterraneo, per il loro particolare carattere paesaggistico, anche più che in altri 
contesti si verificano i casi opposti di armonia o di contrasto tra i caratteri naturali e 
l‟azione antropica a seconda che quest‟ultima venga attuata con segni compatibili o 
suscettibili di „rigetto‟ da parte dell‟ambiente. 
Ai fini, quindi, della ricerca delle forme distintive del paesaggio, svolgeremo un‟operazione 
scientifica rigorosa partendo, induttivamente, dallo studio delle testimonianze storico-
documentarie, grafiche, materiali e persino orali [Muratori 1959; Tosco 2007, 96-97]. Ma 
per scrivere una vera storia del paesaggio e non una semplice analisi storico-territoriale 
occorrerà trarre da quei dati la „percezione culturale‟ dei luoghi [Estetica e paesaggio 
2009, 8; Baldeschi 2011, 100]. Se infatti il paesaggio è «risultato artificiale, non naturale di 
una cultura che ridefinisce perpetuamente la sua relazione con la natura» [Jakob 2009, 
27], quello urbano, da sempre teatro della comunità che costruisce i propri spazi, 
offrendocene poi l‟immagine, sarà il risultato di una complessità sedimentata, di una 
creazione e trasformazione collettiva di lunga durata, progetto della comunità stessa 
[Bonesio 2002, 11]. Tra i tanti strumenti utili a decifrare questo complesso palinsesto, 
quello iconografico ci consente di riconoscere la memoria „percepita‟, sia dal punto di vista 
dei riferimenti materiali e visivi dei luoghi, sia dell‟immagine complessiva di quella 
comunità, condivisa e tramandata nel tempo. 
 
 
3. Contributi e finalità del Convegno CIRICE 2016 
Sulla scia del descritto dibattito, proviamo ora a tratteggiare le linee principali di ricerca e 
gli obiettivi dell‟attuale edizione del Convegno. La rassegna ha voluto tentare, come si 
diceva, una sorta di „de-costruzione‟ dell‟immagine storica del paesaggio urbano e rurale, 
da condursi attraverso lo studio dei media che, nel corso della storia fino allo scenario 
attuale, l‟hanno generata, nonché mediante l‟analisi degli elementi che concorrono alla sua 
formazione, a partire dalla scala del territorio fino a quella del costruito. 
Proprio in relazione all‟attuale definizione di „paesaggio storico‟ e agli aspetti culturali e 
diacronici da aggiungere a quelli percettivi della sua fruizione, siamo dunque partiti dai 
„paesaggi dell‟Antico‟ che, alimentati dall‟Umanesimo archeologico, dal XVI secolo in poi 
vedono un‟ampia diffusione attraverso la letteratura di viaggio nordeuropea e la 
conseguente produzione di atlanti e di guide: in molti casi si assiste alla costruzione di 
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nuovi modelli culturali, atti addirittura a riscrivere l‟immagine dei luoghi al di fuori della 
realtà, onde favorire la formazione del mito. 
Giunti alle soglie dell‟età contemporanea assistiamo, a seguito della diffusione dei nuovi 
processi produttivi fondati sulla meccanizzazione e grazie all‟introduzione delle riforme 
amministrative culminate nel periodo napoleonico, non solo all‟adozione di nuovi strumenti 
di rilievo e rappresentazione, ma alla trasformazione degli stereotipi narrativi del 
paesaggio urbano e rurale, dettata nel secondo Ottocento dal consolidarsi del modello 
industriale e borghese. In tale contesto è preminente il ruolo della fotografia quale mezzo 
iconografico innovativo, in principio certamente legato alla tradizione delle vedute 
pittoriche, ma poi sempre più autonomo nel „taglio‟ dell‟immagine, nello scorcio e nel 
dettaglio dei luoghi, specie nella sua funzione a corredo di testi turistici o divulgativi, ma 
anche per finalità già decisamente artistiche. Tra primo e secondo dopoguerra, poi, 
l‟ingresso della cinematografia documentaria e d‟autore aggiungerà un altro prezioso 
strumento di indagine sulla città e sul suo territorio: che sia essa animata dalla 
propaganda di regime, da scopi artistici o di documentazione, le immagini che possono 
trarsene, anche come semplici sfondi della narrazione, risultano in molti casi di enorme 
interesse nell‟analisi dell‟evoluzione urbana e dei contesti ambientali. In proposito è 
appena il caso di sottolineare l‟importanza della rappresentazione storica del territorio 
agrario quale mezzo utile alla generale definizione dei paesaggi culturali, dal momento che 
l‟agricoltura ha per secoli connotato i territori antropizzati, conformandoli e dando vita a 
immagini dei generi più vari, preziose sia per le indagini conoscitive delle morfologie e 
delle biodiversità, sia per gli aspetti architettonici delle presenze rurali. 
Anche la semplice narrazione o descrizione testuale dei paesaggi è da tenersi in attenta 
considerazione, in quanto strumento per la conoscenza del territorio spesso ancor più 
significativo di quello grafico, in quanto derivante dall‟elaborazione e trasposizione del 
paesaggio in forma letteraria. Basti pensare, come abbiamo già sottolineato, a quanto 
prodotto dalla pratica del viaggio in età moderna e contemporanea nella mitteleuropa 
cinque-seicentesca, fino alla produzione di testi, guide, taccuini, diari legata alla pratica del 
Grand Tour e a quella del turismo tra Otto e Novecento.  
Abbiamo inoltre voluto indagare specificamente le tecniche di rappresentazione del 
paesaggio, non solo quelle del passato, ma anche il ricco repertorio di metodi e strumenti 
che gli attuali programmi informatici mettono a disposizione dello storico della città e 
dell‟architettura. Oltre, quindi, allo studio delle pratiche grafiche tradizionali, finalizzate, nel 
corso dei secoli, alla raffigurazione e al rilievo urbano e territoriale, particolare interesse 
suscitano oggi quelle digitali, ossia le piattaforme tecnologiche più avanzate per la lettura 
e la comunicazione dei sistemi storico-territoriali complessi: si tratta di metodologie che 
sempre più si impongono ai fini della conoscenza dei tessuti storici, della catalogazione e 
modellazione dei loro contesti e delle singole parti, ma soprattutto nella programmazione 
del loro recupero. 
 
Conclusioni 
Lo studio dell‟immagine storica del paesaggio non può fermarsi alla mera speculazione 
critica o all‟analisi dell‟evoluzione delle tecniche ma, più che mai nello scenario attuale, 
deve essere volto verso indifferibili azioni finalizzate alla conservazione e alla 
valorizzazione del patrimonio storico-paesaggistico, evidenziando tutte le potenzialità dei 
media, vecchi e nuovi, utili a tali azioni: sarà così possibile riconoscere le cause delle 
secolari trasformazioni dei paesaggi urbani e rurali, per poi porre in atto i codici di pratica 
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indispensabili alla loro tutela. In tal senso si è voluto tenere in attenta considerazione la 
necessità di una „trasmissione della memoria‟ fondata sulla rappresentazione del „vissuto‟ 
e della „temporalità‟ dei paesaggi, quali caratteri intrinseci del palinsesto della loro fisicità e 
pregnanza socio-culturale.  
 
Bibliografia 
ASSUNTO R. (1980). Paesaggio, ambiente, territorio: un tentativo di precisazione concettuale, in «Rassegna 
di architettura e urbanistica», a. XVI (ago.-dic.), 49-51.  
BALDESCHI P. (2011). Il Paesaggio e il territorio. Firenze: Le Lettere. 
BONESIO L. (2002). Oltre il paesaggio: i luoghi tra estetica e geofilosofia. Casalecchio: Arianna Editrice. 
BUCCARO A. (2011). Leonardo da Vinci. Il Codice Corazza nella Biblioteca Nazionale di Napoli. Poggio a 
Caiano/Napoli: CB Edizioni/Ediz. Scientifiche Italiane. 
BUCCARO A. (2015). L’immagine storica del paesaggio della città mediterranea e il ruolo dell’iconografia 
urbana. In «Città e Storia», n. 1, 71-87. 
Città mediterraneee in trasformazione. Identità e immagine del paesaggio urbano tra Sette e Novecento 
(2014). A cura di A. Buccaro, C. de Seta. Napoli: Ediz. Scientifiche Italiane. 
DE SETA C. (1995). L'Italia del Grand Tour da Montaigne a Goethe. Napoli: Electa. 
DE SETA C. (2011). Ritratti di città. Dal Rinascimento al secolo XVIII. Torino: Einaudi. 
DEVOTO G. (1969). Avviamento all’etimologia italiana. Dizionario etimologico. Firenze: Le Monnier. 
Estetica e paesaggio, (2009). A cura di P. D‟Angelo. Milano: Il Mulino. 
FARINELLI F. (1990). L’arguzia del paesaggio, in «Casabella», nn. 575-576. 
GAIGA S. (2014). La Descrittione di tutta Italia di Leandro Alberti e il Theatrum Orbis Terrarum di Abraham  
Il paesaggio nell’era della globalizzazione (2010). PhD disser. (dr. Vecchio G.V., XXIII ciclo/2007-2010, 
Università di Catania, tutor prof. N. Famoso). 
JAKOB M. (2009). Il paesaggio. Bologna: Il Mulino. 
Libro di pittura: Codice urbinate lat. 1270 nella Biblioteca apostolica Vaticana. Leonardo da Vinci (1996). A 
cura di C. Pedretti, trascriz. critica di C. Vecce. Firenze: Giunti. 
MURATORI S. (1959). Studi per un’operante storia urbana di Venezia, in «Palladio», nn. 3-4. 
Ortelius, in «Incontri. Rivista Europea di Studi Italiani», vol. 29, n. 1, 14-29. 
RITTER J. (1994). Paesaggio. Uomo e natura nell’età moderna. Milano: Guerini e Associati. 
TOSCO C. (2007). Il paesaggio come storia, Bologna: Il Mulino. 
TOSCO C. (2009). Il paesaggio storico. Le fonti e i metodi di ricerca. Roma-Bari: Editori Laterza. 
Trattato della pittura di Lionardo da Vinci novamente dato in luce con la vita dell’istesso autore scritta da 
Raffaele Du Fresne (1651). Parigi: G. Langlois. 
TURRI E. (2004). Il paesaggio e il silenzio, Venezia, Marsilio. 
TURRI E. (2010). Il Paesaggio come teatro. Dal territorio vissuto al territorio rappresentato. Venezia: Marsilio 
Editore. 
Estetica e paesaggio (2009). A cura di P. D‟Angelo. Milano: Il Mulino. 
VALERIO V. (20051), Leonardo, Leopardi e i loro «orizzonti», in Leonardo, genio e visione in terra 
marchigiana, catalogo della mostra (Ancona 2005), a cura di C. Pedretti. Foligno: Cartei e Bianchi Editori, 
119-121. 
VALERIO V. (20052). L’Orizzonte e l’Infinito in Leonardo, in Ikhnos. Analisi grafica e storia della 
rappresentazione. Lombardi: Siracusa, 11-40. 
VITTA  M. (2005). Il paesaggio. Una storia fra natura e architettura, Torino: Einaudi. 
 
 
Note 
1 Napoli, Biblioteca Area Umanistica dell‟Università di Napoli Federico II. 
2 Napoli, Biblioteca Nazionale, Manoscritti e Rari, XII.D.79, Codice Corazza, foll. 4-5. 
3 Ivi, fol. 27. 
4 London, British Library, Codice Arundel 263, fol. 169r. 
5 Milano, Biblioteca Ambrosiana, Codice Atlantico, fol. 130v-b. 



 


